
 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma di viaggio  

1° giorno –  
Milano / Imola / Dozza / Imola 

IMOLA: vini, olî, motori 

     26/27 gennaio 2019 

Ritrovo alle ore 07.30 

alla fermata MM di 
Famagosta, incontro 
con l’accompagnatrice 
e partenza in pullman 
per Imola. All’arrivo 

all’autodromo Enzo e 
Dino Ferrari, verremo 
accolti ed invitati ad 
assistere alla proiezione 
di due brevi filmanti,  
uno sulla storia 

dell’autodromo e uno 
su Ayrton Senna. 
Seguirà poi una visita 
guidata alla scoperta 
dei luoghi in cui la 
magia del motorsport 

prende vita. Il paddock, 

la pit lane, i box, la sala 

monitor ed il tanto 
sognato podio dove 
non mancheremo di 
fare una foto ricordo… 

non mancheranno gli 
scorci panoramici sul 
circuito storico di Imola. 
Seguiranno quindi due 

giri di pista, con sosta al 

monumento dedicato 
ad Ayrton Senna, 
effettuati partendo col 
pullman dal box. 
Al termine della visita, ci 

accomoderemo  al 
ristorante-self service 

“Carburo”, situato 
all’interno.  
Dopo il pranzo ci sarà la 
possibilità, per chi lo 
desideri, di salire su un 
simulatore di corsa (con 

supplemento) e 
cimentarsi in 
un’emozionante gara. 
Nel pomeriggio, breve 
trasferimento a Dozza, 
uno dei Borghi più Belli 

d'Italia che si trova su 
una collina nella valle 
del fiume Sellustra. A 
dominare il borgo c'è la 
rocca sforzesca, una 

struttura medievale 
perfettamente 
conservata. Una  
passeggiata nel borgo, 
tra le stradine strette, le 
salite e le discese, ci 

consentirà di ammirare  

delle vere e proprie 
opere d'arte: la 

caratteristica principale 

della cittadina è, infatti, 

quella di avere tutti i 
muri e le viuzze 
affrescati da opere di 
vario genere. 
Si sposteremo poi alla 

cantina Tremonti che 
utilizza questo slogan, 
che è tutto un 
programma “Bevendo 

gli uomini migliorano: 

fanno buoni affari, 

vincono le cause, son 

felici e sostengono gli 

amici.” Non potremo 
fare a meno di 
degustare alcuni dei 
vini prodotti, prima di 

raggiungere l’hotel 
Donatello 4* a Imola. 

Cena e pernottamento 
in hotel.  



 

 

 

 

2° giorno  
Imola  / Faenza / Brisighella / Milano 

Dopo la prima 
colazione in hotel, 
breve trasferimento a 
Faenza il cui nome è 
indissolubilmente legato 

alla produzione della 
maiolica artistica; non si 
può quindi non visitare 
prima di tutto il MIC – il 
Museo Internazionale 

delle Ceramiche - che 

documenta la cultura 
della ceramica nei 5 
continenti attraverso i 
secoli, davvero molto 
interessante e bellissimo 

anche come struttura. 
La visita prosegue alla 
scoperta di questa 
cittadina legata alla 
signoria dei Manfredi, 
con una piacevole 

passeggiata nel centro 
storico, attraversando le 
due piazze principali ed 
ammirandone i palazzi 
dalle caratteristiche 
facciate che mostrano 

ancora il loro loggiato 
quattrocentesco, fino 
ad arrivare alla 
Cattedrale del XV 
secolo. 
Al termine delle visite ci  

sposteremo in un altro 
dei deliziosi borghi, di 
cui è ricca la Romagna: 
andremo a Brisighella 

una perla incastonata 
nel Parco Regionale 

della Vena del Gesso, 
borgo medioevale nel 
cuore dell’Appennino 

tra Firenze e Ravenna 
Anche questa cittadina 

è dominata da una 
Rocca ai  piedi della 
quale si trova la Via del 
Borgo, più conosciuta 
come la Via degli Asini: 

si tratta di una strada 

sopraelevata che 
riceve luce dalle 
caratteristiche finestre 
ad arco, di diversa 
ampiezza, una 

preziosità architettonica 
unica al mondo. 
Costruita attorno al XIV 
secolo, la Via 
rappresenta il più 
antico baluardo 

difensivo a protezione 
del borgo: in un primo 
tempo scoperta, la 
strada fungeva da 
camminamento di 
ronda e via di 

comunicazione; fu poi  
coperta e inglobata 
nelle abitazioni quando 
perdette la sua funzione 
di difesa. In seguito, in 
questo quartiere 

abitavano i birocciai, 
che trasportavano 
il gesso dalle cave 
sovrastanti il paese, 
servendosi di asinelli, da 

cui il nome “Via degli 
Asini”. Le stalle si 
trovavano di fronte agli 
archi mentre le 
abitazioni erano ai piani 
superiori. I carri da 

trasporto, “le birocce”, 

erano sistemate nei 
cameroni scavati nel 

gesso, che si aprivano 
nella piazza sottostante. 
Il pranzo verrà servito in 
un rinomato ristorante 
nei pressi della Via degli 
Asini. 

Prima di far rientro a 
Milano, è prevista 
un’ultima sosta 
gastronomica: ci 
fermeremo alla “C.A.B.” 
(Cooperativa Agricola 

Brisighellese) che  si 
occupa da decenni 
della produzione e 
valorizzazione dell’olio 
extra vergine di oliva 

della Vallata del 
Lamone, un territorio 
ricco di storia e di 
cultura, ed è in 
particolare produttrice 
di una vasta gamma di 

Olî Extra Vergini di oliva, 
selezioni monocultivar 
ed olivaggi tra i quali il 
noto e pluripremiato  
Brisighella D.O.P. 
“BRISIGHELLO”. 

Inizio  del viaggio di 
rientro con arrivo a 
Milano previsto in 
serata. 
 


